
Facciamo nostri i sentimenti e le sensazioni di Paolo e 

prepariamoci dunque al nostro personale viaggio. 

Mettiamoci anche noi in cammino e riceviamo 

 IL NOSTRO PASSAPORTO,  

CHE CI APRIRÀ OGNI FRONTIERA! 

 

Piccolo gesto personale 

Grazie per la tua presenza, 
Buon Natale di cuore! 
 
Stefania, Francesca, Giancarlo, Tiziana,  
Aquilina, don Francesco 

23 dicembre 2008 
Veglia di preghiera in attesa del Natale 
Secondo anno della risposta 

NON SONO PIÙ IO CHE VIVO... 
MA CRISTO VIVE IN ME! 



Siamo tutti in cammino, lo siamo anche questa sera. E la strada ci 

fa meno paura se qualcuno cammina con noi, ci indica dove c’è ac-

qua, come muoverci nel buio e nella nebbia. Ci prende in braccio 

quando siamo stanchi. E ci guida fino alla nostra meta… 

Anche noi, come Paolo, ci mettiamo in cammino…. 

Recitiamo insieme il Salmo 17 
 
Tu Dio, per arrivare fino a me, curvi il cielo 
E cavalchi il vento. 
Allunghi il braccio e mi afferri 
Tendi la mano e mi salvi 
Dall’infinito dei cieli 
Ti sporgi a cercarmi 
Mi trovi  
E mi prendi con te. 
 
Io sono un bambino 
Non lasciarmi da solo nel buio 
Se la notte viene, la notte passi 
Cammina con me e camminerò 
Stai con me e resisterò 
Dai forza al mio braccio e al mio cuore. 
 
I miei passi fai agili come quelli del cerbiatto 
Insegnami a tendere l’arco, a scoccare la freccia 
Stai al mio fianco, sei il mio scudo 
Le tue mani sono pronte a tenermi 
Tu sei con me, io sono forte 
Tu sei con me, io sono grande 
Tu sei con me, io provo a non avere paura. 
(Momento di silenzio e di risonanza)                                                                          
 
(Momento di silenzio e di risonanza)                                                                           

Ascoltiamo una lettera che Paolo scrisse ai cristiani di 

Corinto e cerchiamo di capire cosa significa per lui met-

tersi in viaggio…. 

Dalla Prima Lettera di S Paolo apostolo ai Co-
rinzi 9,24-27 
Non sapete che nelle corse allo stadio tutti 
corrono, ma uno solo conquista il premio? Cor-
rete anche voi in modo da conquistarlo!  
Io dunque corro, ma non come chi è senza 
meta; faccio il pugilato, ma non come chi bat-
te l’aria, anzi, tratto duramente il mio corpo 
e lo trascino in schiavitù perché non succeda 
che, dopo avere predicato agli altri, venga io 
stesso squalificato. 
 

Paolo, grande viaggiatore tenace e coraggioso ci racconta 

con le sue parole che il viaggio è 

FATICA 

SFORZO 

ALLENAMENTO  

VOGLIA DI PARTIRE  

PREPARAZIONE SILENZIOSA VERSO LA META! 


